
 
 

Travolto sull’Adriatica, muore in ospedale 
 
La vittima, Giancarlo Giorgini di 77 anni, stava attraversando la strada 
quando è stato investito 
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Un’altra vittima della strada. Un altro tragico impatto sulla statale 16, a pochi 
passi dal vecchio palazzetto dello sport, già teatro in passato di numerosi 
incidenti stradali che hanno visto coinvolti dei pedoni. Questa volta a rimetterci la 
vita è stato Giancarlo Giorgini, pesarese di 77 anni ed ex macellaio, residente in 
via Confalonieri, nella zona di Pantano. L’uomo, vedovo e padre di una figlia di 
nome Letizia, è stato travolto da un’auto, mercoledì sera, intorno alle 20, mentre 
stava attraversando viale della Vittoria, all’altezza del vecchio palas in viale 
Marconi. Non è chiaro se l’anziano si stesse dirigendo verso la zona mare o se, 
al contrario, stesse procedendo a piedi in direzione centro per riprendere la 
strada di casa. Giorgini è stato travolto all’improvviso da una Volvo che dal 
Curvone viaggiava verso Fano. E’ stato lo stesso conducente della vettura, G. 
E., un pesarese di 40 anni, ad allertare le forze dell’ordine, subito dopo 
l’accaduto. Quel tratto dell’Adriatica è scarsamente illuminato, la luce dei 
lampioni è fioca, troppo fioca per un tratto di strada che, seppur all’interno della 
città, ha uno scorrimento di traffico sostenuto anche la sera e non sempre a 
passo d’uomo. E lo stesso conducente sembra che abbia visto il pedone solo 
all’ultimo proprio a causa del buio. Dagli accertamenti effettuati dagli agenti della 
municipale, intervenuti sul luogo dell’incidente, pare che l’automobilista abbia 
provato a schivare Giorgini: sull’asfalto sono stati trovati diversi segni di frenata. 
L’impatto, però, è stato inevitabile. Il 77enne è stato scaraventato a terra, ferito in 
modo grave. Soccorso immediatamente dal personale del 118, è stato 
trasportato al San Salvatore e operato d’urgenza. A nulla, però, è valso 
l’intervento tempestivo dei sanitari. Giorgini, appassionato di motori e con il 
“pallino” del ciclismo e del tiro dell’arco, non ha più ripreso conoscenza e si è 
spento un paio d’ore dopo, intorno alle dieci della sera: troppo gravi i traumi 
riportati. G. E., a cui è stata sequestrata la vettura, è stato denunciato per 
omicidio colposo. Commozione e dolore nel quartiere di Pantano per la 
scomparsa di Giorgini, che era molto conosciuto anche per la sua passata 
attività. Fra gli amici che oggi lo piangono il ristoratore Alceo Rapa: «Lo 
conoscevo da anni - ricorda - Giancarlo era una persona affabile, un gran 
lavoratore. Con lui condividevo la passione per i cani e la Formula Uno». Intanto 
monta la protesta dei residenti per la pericolosità di quel tratto di viale della 
Vittoria dove sono già avvenuti diversi gravi incidenti. Lo scorso sabato, 
all’incrocio fra piazzale degli Innocenti e viale Zara, tre donne sono state 
investite, mentre a settembre del 2009 proprio di fronte al vecchio palas una 
coppia è stata travolta e uccisa sulle strisce.  

 


